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Parte 1 - Protocollo del 13-02-2013 - Statuto completo

Allegato "A" all'atto Nr. 287515/15569
di Rep. Dottor VITO PINTO

S T A T U T O
TITOLO I

DENOMINAZIONE - SEDE - DURATA
"LA RINASCITA Cooperativa Sociale"

ONLUS
Art. 1 (Costituzione e denominazione)
È costituita, ai sensi della legge 381/91, con sede nel comune di Vare se la
Società Cooperativa de nominata:

"LA RINASCITA Cooperativa Sociale"
ONLUS

Alla Cooperativa, per quanto non previsto dal titolo VI del codice ci vile e
dalle leggi speciali sulla cooperazione si applicano, in quanto compatibili, le
norme sulle società a responsabilità limitata.
La Cooperativa  potrà decidere di aderire alla Confederazione Coope rative
Italiane con sede in Ro ma, alla competente Federazione Nazio nale di cate-
goria, alla Confcooperative - Unione Provinciale di Vare se.
Art. 2 (Durata)
La Cooperativa ha durata fino al 31 dicembre 2050 e potrà essere pro rogata
con deliberazione del l'As sem blea straordinaria, salvo il diritto di recesso per
i soci dissenzienti.

TITOLO II
SCOPO - OGGETTO

Art. 3 (Scopo mutualistico)
La Cooperativa, conformemente alla legge 381/91, non ha scopo di lucro;
suo fine è il perse guimen to dell'interesse generale della co munità alla pro-
mozione umana e all'integrazione so ciale dei cittadi ni.
La Cooperativa si ispira ai principi che sono alla base del movimento coope-
rativo mondiale ed in rapporto ad essi agisce. Questi princi pi so no: la mu-
tualità, la solidarietà, la democraticità, l'impegno, l'equilibrio delle responsa-
bilità rispetto ai ruoli, lo spirito comunitario, il legame con il territorio, un
equilibrato rapporto con lo Stato e le istituzioni pubbliche.
La Cooperativa, per poter curare nel miglior modo gli interessi dei so ci e
della collettività, de ve coo perare attivamente, in tutti i modi pos sibili, con
altri enti cooperativi, imprese sociali e organismi del Terzo Settore, su scala
locale, nazionale e internazionale.
La Cooperativa intende realizzare i propri scopi sociali, mediante il coinvol-
gimento delle risor se vi ve della comunità, e in special modo volontari, frui-
tori dei servizi ed enti con finalità di solidarietà sociale, attuando in questo
modo - grazie anche all'apporto dei soci lavora tori - l'au togestione re spon-
sabile dell'impresa.
Nello svolgimento dell'attività produttiva la Cooperativa impiega principal-
mente soci lavorato ri re tribuiti, dando occupazione lavorati va ai soci alle
migliori condizioni economiche, sociali e profes sionali. A tal fine la Coope-
rativa, in relazione alle concrete esigenze produtti ve, stipula con i soci la-
voratori contratti di lavoro in forma subordina ta o autonoma o in qualsiasi
altra forma, ivi compresi i rapporti di col la borazione coordinata non occa-
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sionale.
La Cooperativa può operare anche con terzi.
Art. 4 (Oggetto sociale)
Considerato lo scopo mutualistico, definito nell'art. 3 del presente Sta tuto, la
Cooperativa ha come oggetto lo svolgimento di attività di verse - agrico le,
industriali, commerciali e di servizi - finalizzate al l'inserimento lavorativo
di persone svantaggiate ai sensi dell'art. 1, lett. b) della legge 381/91.
In particolare, la Cooperativa si rivolge a chiunque, per motivi diversi, trovi
difficoltà di inseri mento nella vita sociale, nella convinzione che, attra verso
il lavoro inteso come mezzo di sus sistenza e svi luppo e le attività educative
dell'uomo nel suo insieme, sia possibile il supe ra mento dell'emar gi nazione.
La Cooperativa si propone pertanto, compatibilmente con i mezzi a disposi-
zione, di svolgere in mo do organizzato qualsiasi attività ine rente all'inse ri-
mento sociale di chiunque (adulto o minore, han di cappato sia fisico che psi-
chico, tossicodipendente, alcolista, carcera to, disadatta to, ecc.) si trovi in
uno stato di indigenza e di bisogno o di emarginazione in genere e che libe-
ramente chiede di usu fruirne non ché alla sua educazione, alla qualifica zione
morale, culturale, profes sionale e materiale. 
Per il raggiungimento ed in funzione di quanto sopra, la Cooperativa intende
operare attraverso atti vità produttive di tipo agricolo, arti gianale, indu striale,
commerciale o di servizi mediante le quali realiz zare l'integrazione lavorati-
va di persone socialmente svantaggiate. I lavoratori persone svan taggiate,
compatibilmente con il loro stato sog gettivo, devono essere soci della Coo-
perativa ai sensi dell' art. 4 della Legge n. 381 del 1991. In rela zione a ciò,
la Cooperativa potrà attiva re direttamente, in convenzione, o in appalto le
ini ziative di seguito elencate a titolo esemplificativo e non esaustivo:
a) servizi a privati, imprese e non, e ad Enti Pubblici quali Comuni, Pro vin-
ce e Regioni, a tale fine la Cooperativa potrà partecipare a gare di appalto e
compiere tutte le operazioni necessarie per l'ac qui sizione e l'erogazione dei
servizi stessi;
b) attività di ristorazione anche collettiva e scolastica, 
c) gestione di mense aziendali e interaziendali, scolastiche sia pubbli che che
private, sia in proprio che per conto di terzi, tavole calde e fredde, produzio-
ne pasti, fornitura derrate alimen tari, rinfre schi;
d) gestione di distributori automatici di qualsiasi genere presso scuole, enti
pubblici, aziende priva te, uffici;
e) lavori di pulizia e manutenzione in genere, tinteggiatura, muratura, pavi-
mentazione, idrauli ca, elettricità, comprese di sinfestazioni, disin fezioni e
de rattizzazioni il tutto a favore di im prese, enti, istituzioni pubbliche o
private; f) assunzioni di servizi di manutenzione di fab bricati civili,
industriali e ci miteriali, im pianti azien dali, depositi, ma gazzini, strade,
autostrade ed aree pubbliche in genere; 
g) assunzione di lavori di facchinaggio compresi quelli preliminari e com-
plementari quali im busta mento, imballaggio, as semblaggio e ma gazzinag-
gio;
h) manutenzione ordinaria e straordinaria di aree verdi in genere sia pub bli-
che che private;
i) gestione informatica dei magazzini, sviluppo e consulenza informa tica per
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l'automazio ne dei ser vizi, assistenza su pc, teleassisten za, rea lizzazione siti
web privati e aziendali;
j) prestazioni di servizi di recapito per conto proprio o di terzi e la re lativa
gestione dei servizi di cu stodia, vigilanza, tra sporto e scor ta;
k) organizzare e gestire attività di pulizia di aeromobili ed navi il ripri stino
delle dotazioni di bordo;
l) gestione e organizzazione di ambienti per manifestazioni in genere, fiere,
riunioni, con gressi, con possibilità di fornire servizi di controllo accessi, re-
ception, accoglienza, accompa gna mento, trucco e parrucco, traduzione ed
interpretariato e gestire eventi culturali, sportivi, del tu rismo e del tempo li-
bero come spettacoli e concerti;
m) attività di gestione di bar, alberghi e ristoranti discoteche e panino teche;
n) dimostrazione e degustazione di prodotti all'interno di fiere, super mercati
o in altri luo ghi adatti; 
o) progettare, realizzare e gestire, impianti di produzione di energie alter na-
tive quali  foto voltaici, termosolari, eolici, geo termici, idroelet trici, di co ge-
nerazione e trigenerazione ed im pianti tecnologi ci di ser vizio;
p) progettazione, realizzazione e gestione di centrali termiche; 
q) progettare e realizzare impianti e reti di distribuzione di "gas GPL" e di
gas "Metano", com prese le inerenti opere edili, la sommini stra zione del gas
agli utenti ed altra attività preparato ria, comple mentare e conseguente, sino
alla bollettazione al singolo utente compreso il ser vi zio di assi stenza e ma-
nu tenzione; 
r) nelle zone interessate agli interventi di cui ai capi precedenti e ad altre
eventuali, pro gettare e rea lizzare recuperi urbani ed abitativi dei centri stori-
ci, delle aree urbane e di edifici in ge nere, compre sa ogni infrastruttura,
pub blica o privata;
s) gestione e distribuzione di idrocarburi; 
t) installazione di caldaie murali a basamento e/o condensazione;
u) servizi di carattere ambientale e di tutela del territorio;
v) gestione del ciclo dei rifiuti solidi urbani, di rifiuti speciali, tratta mento
delle acque,  emer genza NBC (nucleare-batterio logi co-chi mico);
w) bioedilizia;
x) attività di formazione per il raggiungimento e il mantenimento dei siste mi
di qualità;
y) gestire servizi collegati alla sicurezza, prevenzione e protezione; 
z) gestione di autorimesse e parcheggio di autoveicoli, motocicli, bi ciclet te,
roulotte, cam per e si mili; 
aa) attività di autoriparazioni, officina meccanica, elettrauto, carroz zeria,
gom mista, manu tenzioni varie, pulizie stabili, av volgimento ba gagli, facchi-
naggio, e mulettisti anche a favore di ter zi;
bb) rivendita di giornali, riviste  e  generi di monopolio;
cc) attività di autoservizi pubblici e privati, di trasporto di viaggiatori e di
co se sul territorio nazio nale ed internazionale, di noleggio o di lo cazione, li-
bero o con conducente, di automezzi, im barca zioni ed aero mobili, nonché la
gestione in genere delle attività connesse alla mobi lità delle per sone;
dd) attività di promozione turistica per conto di enti pubblici ed azien de pri-
vate, gestione ed eserci zio di agenzie di viaggi e turismo, di produzione, an-
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che in pro prio, di viaggi e soggiorni e tour operator, consulenza ed attività
di mar keting nel set tore del turismo e ri creativo;
ee) prestazioni di servizi di recapito per conto proprio o di terzi, im ma gazzi-
namento di mer ce, la re lativa gestione e il servi zio di vigi lanza, il tra sporto e
la scorta, traslochi e trasporto merci, anche de peribili, valori, tra sporti di
ani mali solo con mezzi propri o dei soci;
ff) attività diretta al soddisfacimento delle esigenze dei passeggeri in tran-
sito e in partenza o dei di pendenti che operano all'interno dell'ae roporto;
gg) organizzare e gestire servizi di lavanderia per strutture pubbliche e pri-
vate;
hh) realizzazione, confezione e distribuzione di materiale pubblicitario,
gior nali, libri, rivi ste, opu scoli, pieghevoli illustrativi, recapita re do cumenti,
pli chi e pacchi, bollette, documenti in gene re, ecc.;
ii) analisi di mercato e indagini, attività di trading in tutti i settori col legati
al l'attività della coopera tiva, svolgere attività di consulenza o dare pareri su
tutti gli affari relativi alla classifi cazione o di stribuzione di servizi prodotti o
merci dalla cooperativa e a tutti i soci che ne fac ciano richiesta;
jj) attività di formazione ed aggiornamento professionale volto a mi gliora re
le conoscenze dei la voratori, a favorirne l'intro duzione e rein troduzione sul
mercato del lavoro in modo parti colare per sone disoc cupate o svantaggiate.
La Cooperativa inoltre, ai fini di favorire l'inserimento sociale e lavo rativo
delle persone sopra indi cate, nel rispetto delle disposizioni di cui alla legge
142/2001, potrà agire in unione con Associazio ni ed Or ganizzazioni che, an-
che attraverso forme di convivenza comunita ria e simi li, perseguono lo stes-
so fine.
La Cooperativa potrà inoltre usufruire di tutti i mezzi previsti dalle norme
della Comunità Eu ropea, dello Stato, delle Regioni e degli or ganismi Loca li,
Territoriali, di persone fisiche o giu ridiche e di ogni Ente predisposti per la
promozione di tali finalità.
Il lavoro dovrà essere inteso come strumento di valorizzazione della persona
e del suo  am biente  at traverso la solidarietà e la creatività dei singoli.
Nei limiti e secondo le modalità previste dalle vigenti norme di legge la
Cooperativa potrà svolgere qualunque altra attività connessa o affi ne agli
sco pi sopraelencati, nonché potrà com piere tutti gli at ti e con cludere tutte le
operazioni di natura immobiliare, mobiliare, com mer ciale, industriale e fi-
nanziaria necessarie od utili alla realizzazione de gli scopi sociali o comun-
que, sia direttamente che indiretta mente, atti nenti ai medesimi, compresa l'i-
stituzione, costru zione, acquisto di ma gazzini, at trezzature ed impianti atti
al raggiungimento degli scopi so cia li.
Le attività di cui al presente oggetto sociale saranno svolte nel rispetto delle
vigenti norme in mate ria di esercizio di professioni riserva te per il cui eser-
cizio è richiesta l'iscrizione in apposi ti albi o elenchi.
Essa può altresì assumere, in via non prevalente, interessenze e parte-
cipazio ni, sotto qualsiasi forma, in imprese, specie se svolgono attivi tà
analoghe e comunque accessorie all'attività so ciale, con esclusione assoluta
della possi bilità di svolgere attività di assunzione di parteci pa zione riservata
dal la leg ge a società in possesso di determinati re quisiti, appositamente
autoriz zate e/o iscritte in appo siti albi.
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La Cooperativa potrà inoltre promuovere e stimolare forme di raccolta di ri-
sparmio unicamen te tra i propri soci sia a titolo fruttifero che in fruttifero,
nei limiti e nel rispetto delle vigenti di sposizioni di legge in materia e
comunque previa adozione di uno specifico regolamen to ap provato
dall'Assem blea dei soci.
È in ogni caso esclusa ogni attività di raccolta di risparmio tra il pub blico.
La Società potrà costituire fondi per lo sviluppo tecnologico o per la ristrut-
turazione o per il poten ziamento aziendale nonché adottare pro cedure di
pro grammazione pluriennale finalizzate allo svi luppo o al-
l'ammodernamento aziendale, ai sensi della Legge 31 gennaio 1992 n. 59 ed
even tuali norme mo difi cative ed integrative e potrà altresì emet tere
strumenti  finanziari se condo le modalità e nei li miti previsti dalla vigente
normativa.
L'organo amministrativo è autorizzato a compiere le operazioni indi cate dal-
l'art. 2529 del codi ce ci vile nei limiti e secondo le modalità ivi previste.

TITOLO III
SOCI COOPERATORI

Art. 5 (Soci)
Il numero dei soci cooperatori è illimitato e non può essere inferiore al mini-
mo stabilito dalla legge.
I soci cooperatori:
- concorrono alla gestione dell'impresa partecipando alla formazione degli
organi sociali e alla defi nizione della struttura di direzione e conduzione
del l'impresa;
- partecipano alla elaborazione di programmi di sviluppo e alle deci sioni
concernenti le scelte strate giche, nonché alla realizzazione dei processi pro-
duttivi dell'azienda;
- contribuiscono alla formazione del capitale sociale e partecipano al rischio
d'impresa.
Possono essere soci cooperatori persone fisiche e/o giuridiche, fatto salvo
quanto disposto dal se condo comma dell'art. 2522, apparte nenti alle se-
guenti categorie:
1) soci prestatori vale a dire persone fisiche che possiedono i necessa ri re-
quisiti tecnico profes siona li e svolgono la loro attività lavora tiva per il rag-
giungimento degli scopi sociali, metten do a disposi zione le proprie capacità
professionali, in rapporto allo sta to di attività ed al volume di lavoro dispo-
nibile. I soci prestatori partecipano ai risultati economici ed alle decisioni
sulla lo ro de stinazio ne;
2) soci volontari, persone fisiche che prestano la loro attività gratuita mente,
esclusivamente per fini di solidarietà ai sensi e per gli ef fetti della L.
381/91;
3) soci fruitori, che usufruiscono direttamente o indirettamente dei servizi
della Cooperati va.
Ogni socio è iscritto in un'apposita sezione del Libro dei Soci in base alla
appartenenza a cia scuna delle categorie suindicate.
Per tutti i rapporti con la Cooperativa il domicilio dei soci è quello ri sultante
dal Libro dei So ci. La variazione del domicilio del socio ha effetto dopo
trenta giorni dalla ricezione della rela tiva comuni cazione da effettuarsi con
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lettera raccomandata alla Cooperativa.
In nessun caso possono essere soci cooperatori coloro che esercitano, in pro-
prio imprese iden tiche od affini, o partecipano a società che, per l'attività
svolta, si trovino in effettiva concor renza con la Cooperativa, secondo la va-
lutazione dell'Organo Amministrativo.
Art. 6 (Categoria speciale di soci)
La Cooperativa potrà istituire una categoria speciale di soci ai sensi dell'art.
2527, terzo com ma, del codice civile, i cui diritti ed obblighi sono disci pli-
nati dal presente articolo.
In tale categoria speciale potranno essere ammessi, in ragione dell'in teresse
al loro inserimento nel l'impresa o al fine di completare la loro formazione,
soggetti in grado di contribuire al rag giungi mento degli scopi sociali.
La durata dell'appartenenza del socio a tale categoria speciale viene fissata
dall'Organo Ammi nistra tivo al momento dell'ammissione e co munque per
un termine non superiore a cinque anni.
I soci appartenenti alla categoria speciale pur non potendo essere elet ti, per
tutto il periodo di perma nenza nella categoria in parola, nell'Or gano Am-
ministrativo della Cooperativa sono am messi a go dere di tut ti gli altri diritti
riconosciuti ai soci e sono soggetti ai medesi mi obbli ghi.
Oltre che nei casi previsti dalla legge e dall'art. 15 del presente Statu to, il
so cio appartenente alla ca tegoria speciale può recedere in qual siasi momen-
to.
Costituiscono cause di esclusione del socio appartenente alla speciale cate-
goria, oltre a quelle indi viduate per i soci cooperatori dall'art. 16 del pre-
sente Statuto:
a) l'inosservanza dei doveri inerenti la formazione;
b) la carente partecipazione alle Assemblee sociali ed ai momenti di parteci-
pazione predi sposti dalla Cooperativa.
Verificatasi una causa di esclusione, il socio appartenente alla specia le cate-
goria potrà essere esclu so dall'Organo Amministrativo an che prima della
scadenza fissata al momento della sua ammissio ne.

TITOLO IV
SOCI SOVVENTORI

Art. 7 (Soci sovventori)
Ferme restando le disposizioni di cui al Titolo III del presente Statuto, pos-
sono essere ammessi alla Cooperativa soci sovventori, di cui al l'art. 4 della
legge 31 gennaio 1992 n. 59.
Art. 8 (Conferimento e partecipazioni dei soci sovventori)
I conferimenti dei sovventori costituiscono il fondo per il potenzia mento
aziendale di cui al succes sivo art. 21, punto primo lettera b), del presente
Statuto.
I conferimenti stessi possono avere ad oggetto denaro, beni in natura o
credi ti, e sono rappre sentati da quote trasferibili. La quota mini ma è Euro
5.000,00 (cinquemila virgola zero zero).
Art. 9 (Alienazione delle partecipazioni dei soci sovventori)
Salvo che sia diversamente disposto dall'Assemblea in occasione della emis-
sione dei titoli, le quote dei sovventori possono essere sot toscritte e trasfe-
rite esclusivamente previo gradimento dell'Organo Ammini strativo.
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Il socio che intenda trasferire le quote deve comunicare all'Organo Ammini-
strativo il proposto ac quirente e l'Organo Amministrativo ha la facoltà di
pronunciarsi entro sessanta giorni dal ri cevimen to della comunicazione se-
condo le modalità previste dal successivo articolo 22.
In caso di mancato gradimento del soggetto acquirente indicato dal socio
che intende trasferire i tito li, l'Organo Amministrativo provve derà ad indi-
carne altro gradito ovvero provvederà a rimborsare al sov ventore il valore
nomina le delle quote, tenendo conto di quanto previ sto dal successivo arti-
colo 10 punto e).
Art. 10 (Deliberazione di emissione)
L'emissione delle quote destinate ai soci sovventori deve essere disci plinata
con deliberazione del l'Assemblea, con la quale devono es sere stabiliti:
a) l'importo complessivo dell'emissione;
b) l'eventuale esclusione o limitazione, motivata dall'Organo Ammini strati-
vo, del diritto di op zione dei soci cooperatori sulle quote emesse;
c) il termine minimo di durata del conferimento;
d) i diritti patrimoniali di partecipazione agli utili e gli eventuali privi legi at-
tribuiti alle quote, fermo restando che il tasso di remunera zione non può es-
sere maggiorato in misura superiore a due punti ri spetto al dividendo corri-
sposto previsto per i soci coopera tori;
e) i diritti patrimoniali in caso di recesso, potendo prevedere la distri buzione
delle eventua li ri serve divisibili.
Al socio sovventore sono attribuiti in assemblea i seguenti voti:
1. (un) voto per conferimento non superiore ad Euro 10.000,00 (dieci mila
virgola zero zero);
2. (due) voti per conferimento non superiore ad Euro 20.000,00 (ven timila
virgola zero zero);
3. (tre) voti per conferimento non superiore ad Euro 50.000,00 (cin quanta-
mila virgola zero ze ro);
4. (quattro) voti per conferimento non superiore ad Euro 100.000,00 (cento-
mila virgola zero zero);
5. (cinque) voti per conferimento superiore ad Euro 150.000,00 (cen tocin-
quantamila virgola zero zero).
In ogni caso i voti attribuiti ai soci sovventori non devono superare il terzo
dei voti spettanti a tutti i soci.
Qualora, per qualunque motivo, si superi tale limite, i voti dei soci sovven-
tori verranno com putati applicando un coefficiente correttivo determinato
dal rapporto tra il numero massimo dei voti ad es si attri buibili per legge e il
numero di voti da essi portati.
Fatta salva l'eventuale attribuzione di privilegi patrimoniali ai sensi della
precedente lettera d), qua lora si debba procedere alla riduzione del capitale
sociale a fronte di perdite, queste ultime graveran no anche sul fondo costi-
tuito mediante i conferimenti dei sovventori in propor zione al rapporto tra
questo ed il capitale conferito dai soci cooperato ri.
Art. 11 (Recesso dei soci sovventori)
Oltre che nei casi previsti dall'art. 2473 del Codice Civile, ai soci sov ventori
il diritto di recesso spet ta qualora sia decorso il termine mini mo di durata
del conferimento stabilito dall'Assem blea in sede di emissione delle azioni a
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norma del precedente articolo.
Oltre a quanto espressamente stabilito dal presente Statuto, ai sovven tori si
applicano le dispo sizioni dettate a proposito dei soci coo pera tori, in quan to
compatibili con la natura del rappor to. Non si ap pli cano le disposizioni con-
cernenti i requisiti di ammissione e le clau sole di in compatibilità.

TITOLO V
IL RAPPORTO SOCIALE

Art. 12 (Domanda di ammissione)
Chi intende essere ammesso come socio dovrà presentare all'Organo Ammi-
nistrativo domanda scrit ta che dovrà contenere, se trattasi di persona fisi ca:
a) l'indicazione del nome, cognome, residenza, data e luogo di nasci ta;
b) la categoria dei soci a cui chiede di essere iscritto;
c) per il socio prestatore: i requisiti tecnico-professionali e l'attività di
lavoro che intende svol gere nella Cooperativa;
d) l'indicazione della effettiva attività svolta, della condizione profes sionale,
delle specifi che compe tenze possedute;
e) l'ammontare del capitale che propone di sottoscrivere, il quale non dovrà
comunque es sere infe riore, né superiore, al li mite minimo e massimo fissato
dalla legge;
f) la dichiarazione di conoscere ed accettare integralmente il presente
Statuto e di attenersi alle deli berazioni legalmente adottate dagli orga ni
sociali;
g) la espressa e separata dichiarazione di accettazione della clausola
arbitrale contenuta nell'art. 40 e seguenti del pre sente Statuto.
Se trattasi di società, associazioni od enti, oltre a quanto previsto nei prece-
denti punti b), d), e), f) e g) relativi alle persone fisiche, la do manda di am-
missione dovrà altresì contenere:
a) la ragione sociale o la denominazione, la forma giuridica e la sede legale;
b) l'organo sociale che ha autorizzato la domanda e la relativa delibe razione;
c) la qualità della persona che sottoscrive la domanda.
L'Organo Amministrativo, accertata l'esistenza dei requisiti di cui al prece-
dente art. 5, delibera sulla domanda secondo criteri non discri minatori, coe-
renti con lo scopo mutualistico e l'attività economi ca svolta.
Ogni socio è iscritto in un'apposita sezione del Libro dei Soci in base alla
appartenenza a cia scuna delle categorie suindicate.
La deliberazione di ammissione deve essere comunicata all'interessato e an-
notata, a cura del l'Organo Amministrativo, sul Libro dei So ci.
L'Organo Amministrativo deve, entro sessanta giorni, motivare le de libera-
zione di rigetto della do manda di ammissione e comunicarla agli interessa ti.
Qualora la domanda di ammissione non sia accolta dall'Organo Am ministra-
tivo, chi l'ha pro posta può, entro il termine di decadenza di sessanta gior ni
dalla comunicazione del diniego, chiedere che sull'i stanza si pronunci l'As-
semblea, la quale delibera sulle domande non accolte, se non apposita mente
convocata, in occasione della successi va convocazione.
Art. 13 (Obblighi dei soci)
Fermi restando gli altri obblighi nascenti dalla legge e dallo Statuto, i soci
sono obbligati:
a) al versamento, con le modalità e nei termini fissati dall'Organo Ammini-
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strativo:
- del capitale sottoscritto;
- dell'eventuale sovrapprezzo determinato dall'Assemblea in sede di appro-
vazione del bi lancio su proposta dell'Organo Amministrati vo;
b) all'osservanza dello Statuto, dei regolamenti interni e delle delibe razioni
adottate dagli orga ni so ciali.
Per tutti i rapporti con la Cooperativa il domicilio dei soci è quello ri sultante
dal Libro dei So ci. La variazione del domicilio del socio ha effetto dopo
trenta giorni dalla ricezione della rela tiva comuni cazione da effettuarsi con
lettera raccomandata alla Cooperativa.
Art. 14 (Perdita della qualità di socio) 
La qualità di socio si perde per recesso, esclusione o per causa di mor te.
Art. 15 (Recesso del socio)
Oltre che nei casi previsti dalla legge, fatto salvo quanto previsto per il
socio sovventore, può rece dere il socio:
a) che abbia perduto i requisiti per l'ammissione;
b) che non si trovi più in grado, per gravi e comprovati motivi di ordi ne fa-
miliare o perso nale, di partecipare al raggiungi mento degli scopi sociali;
c) il cui rapporto di lavoro sia stato momentaneamente sospeso per cause at-
tinenti alla quantità di la voro disponibile per la Cooperati va stessa ovvero
per altri motivi, da specificarsi in detta glio in ap posito regolamento;
d) che cessi in via definitiva il rapporto di lavoro con la Cooperativa ovvero
l'attività di vo lontariato presso la stessa.
La domanda di recesso deve essere comunicata con raccomandata alla
socie tà. L'Organo Am mini strativo deve esaminarla, entro ses santa giorni
dalla ri cezione.
Se non sussistono i presupposti del recesso, l'Organo Amministrativo deve
darne immediata comu nicazione al socio, che entro ses santa giorni dal ri-
cevimento della comunicazione, può ri correre al Collegio arbitrale con le
modalità previste al successivo art. 40 e se guenti.
Il recesso non può essere parziale.
Il recesso ha effetto per quanto riguarda il rapporto sociale dalla co munica-
zione del provvedi mento di accoglimento della domanda.
Per i rapporti mutualistici tra socio cooperatore e società, il recesso ha effet-
to con la chiusura dell'e sercizio in corso, se comunicato tre mesi prima, e, in
caso contrario, con la chiusura del l'esercizio successivo. Tuttavia, l'Organo
Amministrativo potrà, su richiesta dell'inte ressato, far decorrere l'ef fet to del
recesso dall'annotazione dello stesso sul Li bro dei Soci.
Art. 16 (Esclusione)
L'esclusione può essere deliberata dall'Organo Amministrativo, oltre che nei
casi previsti dalla leg ge, nei confronti del socio che:
a) non sia più in grado di concorrere al raggiungimento degli scopi so ciali,
oppure che abbia perduto i requisiti richiesti per l'ammissio ne. Con riferi-
mento alle diverse tipologie di soci, i requisiti con nessi alla partecipazione
dei soci alla compagine sociale sono i seguenti:
- per i soci prestatori: lo svolgimento di attività lavorativa a favore della
Cooperativa;
- per i soci volontari: la prestazione gratuita della propria opera a fa vore del-
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la Cooperati va;
- per i soci fruitori: la fruizione, diretta o indiretta, dei servizi della Coopera-
tiva;
b) risulti gravemente inadempiente per le obbligazioni che derivano dalla
legge, dallo Statuto, dai regolamenti approvati dall'Assemblea dei soci o che
inseriscano il rapporto mutualistico, nonché dal le deli berazioni adottate da-
gli organi sociali, salva la facoltà dell'Organo Ammini strativo di ac cor dare
al socio un termine non superiore a ven ticinque giorni per adeguarsi;
c) previa intimazione da parte dell'Organo Amministrativo, si renda moroso
nel versamento del va lore delle azioni sottoscritte o nei pa gamenti di even-
tuali debiti contratti ad altro titolo verso la so cietà;
d) in qualunque modo, anche nell'esecuzione del rapporto di lavoro, causi
si gnificativi danni mate riali o d'immagine alla società, oppure sia causa di
dis sidi o disordini fra i soci tali da compromette re in mo do rilevante il
normale ed ordinato svolgimento delle attività sociali ov vero ponga in
essere com portamenti tali da compromettere il vinco lo fiduciario su cui si
fonda il rap porto sociale;
e) nell'esecuzione del rapporto di lavoro ponga in essere comporta menti op-
pure commetta gra vi mancanze e/o inadempimenti tali da de terminare la ri-
soluzione del rapporto di lavoro per motivi di sciplinari ovvero per giusta
causa o giustificato motivo;
f) svolga o tenti di svolgere attività in concorrenza con la Cooperati va.
Contro la deliberazione di esclusione il socio può proporre opposizio ne al
Collegio Arbitrale ai sen si dell'art. 40 e seguenti, nel termine di sessanta
giorni dalla comunicazione. Lo scioglimen to del rapporto so ciale determina
anche la risoluzione dei rapporti mutualistici penden ti.
L'esclusione da socio comporta, in ogni caso, la risoluzione del rap porto di
lavoro.
Art. 17 (Delibere di recesso ed esclusione)
Le deliberazioni assunte in materia di recesso ed esclusione, sono co-
munica te ai soci destinata ri, mediante raccomandata con ricevuta di ritorno.
Le con troversie che insorgessero tra i soci e la Coo perativa in merito ai
provvedi menti adottati dall'Organo Amministrativo su tali materie sono
deman date alla decisione del Collegio Arbitrale, regola to dall'art. 40 e
seguenti del pre sente Statuto.
Art. 18 (Liquidazione)
I soci receduti od esclusi, hanno esclusivamente il diritto al rimborso delle
quote interamente versa te, eventualmente rivalutate a norma del successi vo
art. 23, la cui liquidazione avrà luogo sulla base del bilan cio dell'esercizio
nel quale lo scioglimento del rapporto sociale, limi tata mente al socio, di-
venta operativo e, comunque, in misura mai su periore all'importo effettiva-
mente versato ed even tualmente ri valu tato.
La liquidazione comprende anche il rimborso del sovrapprezzo, ove versato,
qualora sussista nel pa trimonio della società e non sia sta to destinato ad au-
mento gratuito del capitale ai sensi dell'art. 2545-quin quies, terzo comma,
del Codice Civile.
Art. 19 (Morte del socio)
In caso di morte del socio, gli eredi o legatari del socio defunto hanno diritto
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di ottenere il rim borso delle quote effettivamente versate, even tualmente ri-
valutate, nella misura e con le moda lità di cui al preceden te art. 18.
Gli eredi e legatari del socio deceduto dovranno presentare, unitamen te alla
richiesta di liqui dazione del capitale di spettanza, atto noto rio o altra ido nea
documentazione dalla quale risul tino gli aventi diritto.
Nell'ipotesi di più eredi o legatari essi, entro sei mesi dalla data del decesso
del de cuius, do vranno indicare quello tra essi che li rap pre senterà di fronte
alla società.
In difetto di tale designazione si applica l'art. 2347 secondo e terzo comma
del Codice Civile.
Art. 20 (Termini di decadenza, limitazioni al rimborso, responsa bilità
dei soci cessati)
La Cooperativa non è tenuta al rimborso delle quote effettivamente versate
in favore dei soci rece duti od esclusi o degli eredi del socio deceduto, ove
questo non sia stato richiesto entro un anno dal la data di approvazione del
bilancio dell'esercizio nel quale lo scioglimen to del rap porto sociale è di ve-
nuto operativo, fatti comunque salvi i diritti a favore degli eredi del socio
defunto.
Il valore delle quote per le quali non sarà richiesto il rimborso nel ter mine
suddetto sarà devo luta con deliberazione dell'Organo Ammini strativo alla ri-
serva legale.
I soci esclusi per i motivi indicati nell'art. 16, lettere b), c), d) ed f), oltre al
risarcimento dei danni ed al pagamento dell'eventuale pena le, ove deter mi-
nata nel regolamento, perdono il dirit to al rim borso della partecipazione cal-
colata come sopra.
Comunque, la Cooperativa può compensare con il debito derivante dal rim-
borso delle quote o azio ni, del sovrapprezzo, o dal pagamen to della presta-
zione mutualistica e dal rimborso dei prestiti, il credito da derivante da
pena li, ove previste da apposito regolamento, e da risar ci mento danni e da
presta zioni mutualistiche fornite, anche fuori dai limiti di cui all'art. 1243
del Co dice Civile.
Il socio che cessa di far parte della società risponde verso questa per il paga-
mento dei conferi menti non versati, per un anno dal giorno in cui il reces so
o la esclusione hanno avuto effetto.
Nello stesso modo e per lo stesso termine sono responsabili verso la società
gli eredi del socio de funto.

TITOLO VI
PATRIMONIO SOCIALE ED ESERCIZIO SOCIALE

Art. 21 (Elementi costitutivi)
Il patrimonio della società è costituito:
1) dal capitale sociale, che è variabile ed è formato:
a) dai conferimenti effettuati dai soci cooperatori rappresentati da quote di
valore pari ad Euro 25,00 (venticinque virgola zero zero);
b) dai conferimenti effettuati dai soci sovventori, confluenti nel fondo per il
potenziamento azienda le;
2) dalla riserva legale formata con gli utili e con il valore delle quote even-
tualmente non rim borsate ai soci receduti o esclusi ed agli eredi di soci
dece duti;
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3) dall'eventuale sovrapprezzo delle quote formato con le somme ver sate dai
soci;
4) dalla riserva straordinaria;
5) da ogni altra riserva costituita dall'Assemblea e/o prevista per leg ge.
Nessun socio può possedere una quota superiore ai limiti di legge se condo
quanto previsto dal l'arti colo 2525 Codice Civile secondo com ma.
Le riserve indivisibili non possono essere ripartite tra i soci né durante la vi-
ta sociale né all'atto dello scioglimento della società.
Art. 22 (Vincoli sulle quote e loro alienazione)
Le quote non possono essere sottoposte a pegno o a vincoli volontari, né es-
sere cedute con ef fetto verso la società senza l'autorizza zione dell'Organo
Amministrativo.
Il socio che intende trasferire, anche in parte, le proprie quote deve darne
co municazione al l'Organo Amministrativo con lettera racco mandata, for-
nendo relativamente all'aspirante acqui rente le indica zioni previste nel
precedente art. 12.
Il provvedimento che concede o nega l'autorizzazione deve essere co-
munica to al socio entro sessan ta giorni dal ricevimento della ri chiesta.
Decorso tale termine, il socio è libero di trasferire la propria parteci pazione
e la società deve iscrive re nel Libro dei Soci l'acquirente che abbia i re-
quisiti previsti per divenire socio in una delle catego rie indi cate nel presente
Statu to.
Il provvedimento che nega al socio l'autorizzazione deve essere moti vato.
Contro il diniego il socio entro sessanta giorni dal ricevimen to della comu-
nicazione può proporre opposizione al collegio ar bitrale.
Art. 23 (Bilancio di esercizio)
L'esercizio sociale va dal 1° gennaio al 31 dicembre di ogni anno.
Alla fine di ogni esercizio l'Organo Amministrativo provvede alla compila-
zione del progetto di bi lancio e alla redazione della documen ta zione infor-
mativa ai sensi della normativa vigente e alla ste sura del la relazione sull'an-
damento della gestione sociale.
La relazione dell'Organo Amministrativo, oltre a quanto previsto dalle leggi
vigenti, deve illu strare l'andamento dell'attività della Coope ra tiva anche nei
suoi risvolti sociali, con particolare riguardo ai benefici prodotti a vantaggio
delle persone a cui favore opera la Coope rativa, dei soci e della co munità
territoriale.
Il progetto di bilancio deve essere presentato all'Assemblea dei soci per l'ap-
provazione entro cento venti giorni dalla chiusura dell'eserci zio sociale, ov-
vero entro centottanta giorni qualora venga re datto il bilan cio consolidato,
oppure lo richiedano particolari esigenze relati ve alla struttura ed al l'og getto
della società, segnalate dall'Organo Ammini strativo nella relazione sul la ge-
stione o, in as senza di questa, nella no ta integrativa al bilancio.
L'Assemblea che approva il bilancio delibera sulla destinazione degli utili
annuali destinando li:
a) a riserva legale nella misura non inferiore a quella prevista dalla legge;
b) al Fondo mutualistico per la promozione e lo sviluppo della coope razione
di cui all'art. 11 della legge 31 gennaio 1992 n. 59, nella misu ra pre vista dal-
la leg ge medesima;
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c) ad eventuale rivalutazione gratuita del capitale sociale, nei limiti ed alle
condizioni previsti dal l'art. 7 della legge 31 gennaio 1992 n. 59;
d) ad eventuali dividendi in misura non superiore al limite stabilito dal codi-
ce civile per le coo pera tive a mutualità prevalente.
L'Assemblea può, in ogni caso, destinare gli utili, ferme restando le destina-
zioni obbligatorie per legge, alla costituzione di riserve indivi sibili, oppure a
riserve divisibili tra i soci sovvento ri. La Cooperativa può utilizzare le riser-
ve divisibili per distribuire i dividendi ai soci sovven tori nella mi sura massi-
ma prevista dal codice dalla legge per le cooperative a mutualità preva lente.
Art. 24 (Ristorni)
L'Organo Amministrativo che redige il progetto di bilancio di eserci zio, può
appostare somme al conto economico a titolo di ristorno a fa vore dei soli so-
ci prestatori, qualora lo consentano le risul tanze del l'attività mutualistica. I
ristorni potranno essere erogati oltre che me diante eroga zione diret ta an che
sotto forma di aumento gratuito del valore delle quote detenute da ciascun
socio.
La Cooperativa, in sede di approvazione del bilancio di esercizio, su propo-
sta dell'Organo Am mini strativo, potrà deliberare a favore dei so ci prestato ri
i trattamenti economici previsti dal l'art. 3 com ma secon do, lettera b) della
Legge n.142 del 2001, secondo le modalità  ivi contem plate.
La ripartizione del ristorno ai singoli soci, dovrà essere effettuata con side-
rando la quantità e qualità degli scambi mutualistici intercor renti fra la Coo-
perativa ed il socio stesso secondo quanto previsto in appo sito regolamento
da approvarsi ai sensi dell'art. 2521 ultimo comma da predisporre a cura del-
l'Organo Amministrativo sulla base dei se guenti criteri (singolarmente presi
o combinati tra lo ro):
a) le ore lavorate ovvero retribuite nel corso dell'anno;
b) la qualifica / professionalità;
c) i compensi erogati;
d) il tempo di permanenza nella società;
e) la tipologia del rapporto di lavoro;
f) la produttività.

TITOLO VII
RIUNIONI DEI SOCI E ORGANI SOCIALI

Art. 25 (Decisioni dei soci)
I soci decidono sulle materie riservate alla loro competenza dalla leg ge, dal
presente atto costi tutivo, nonché sugli argomenti che uno o più ammini-
stratori o tanti soci che rappresentano al meno un terzo dei voti spettanti a
tutti i soci sottopongono alla loro approvazione.
In ogni caso sono riservate alla competenza dei soci:
a) l'approvazione del bilancio, la distribuzione degli utili e la riparti zione dei
ristorni;
b) la nomina e la struttura dell'Organo Amministrativo;
c) la nomina nei casi previsti dall'art. 2477 dei sindaci e del presidente del
Collegio sinda cale o del revisore;
d) erogazione dei trattamenti economici ulteriori di cui alle lettere a) e b)
dell'art. 3 comma se condo della Legge n.142 del 2001;
e) approvazione del regolamento di cui all'art. 6 della Legge n.142 del 2001;
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f) definizione del piano di crisi aziendale e le misure per farvi fronte secon-
do quanto pre visto dal l'art. 6 lett. e) dalla Legge n.142 del 2001;
g) le modificazioni dell'atto costitutivo;
h) la decisione di compiere operazioni che comportano una sostanzia le mo-
dificazione del l'oggetto sociale determinato nell'atto costitu tivo o una rile-
vante modificazione dei diritti dei soci;
i) la nomina dei liquidatori e i criteri di svolgimento della liquidazio ne.
Art. 26 (Decisioni dei soci mediante consultazione scritta o con senso
espresso per iscritto)
Le decisioni dei soci fatto salvo quanto previsto al successivo articolo, sono
adottate mediante con sultazione scritta, ovvero sulla base del consenso
espresso per iscritto. La decisione sul me todo è adottata dal l'Organo Ammi-
nistrativo.
Nel caso si opti per il sistema della consultazione scritta, la stessa po trà av-
venire in forma libe ra, ma dovrà concludersi con la redazio ne e approva-
zione di un apposito documento scritto, dal quale do vrà risul tare con chia-
rezza:
- l'argomento oggetto della decisione;
- il contenuto e le risultanze della decisione e le eventuali autorizza zioni alla
stessa conse guenti;
- l'indicazione dei soci consenzienti;
- l'indicazione dei soci contrari o astenuti, e su richiesta degli stessi l'indica-
zione del moti vo della loro contrarietà o asten sione;
- la sottoscrizione dei soci, sia consenzienti che astenuti che contrari.
Il procedimento deve concludersi entro quindici giorni dal suo inizio o nel
diverso termine in dicato nel testo della decisione. La mancan za di sotto-
scrizione dei soci entro il termine suddet to viene con siderata come voto
con trario.
Nel caso in cui si opti per il sistema del consenso espresso per iscritto dovrà
essere redatto ap posito documento scritto nel quale dovrà risul tare con chia-
rezza:
- l'argomento oggetto della decisione;
- il contenuto e le risultanze della decisione e le eventuali autorizza zioni alla
stessa conse guenti.
Copia di tale documento dovrà essere trasmessa a tutti i soci i quali entro i
cinque giorni suc cessivi dovranno trasmettere alla società ap posita dichia-
razione, scritta in calce alla copia del documento ri ce vuto, nella quale do-
vranno esprimere il proprio voto favorevole o con trario ov vero l'astensione,
indicando, se ritenuto opportuno, il motivo della loro contrarietà o astensio-
ne; la mancanza di di chiarazio ne dei soci entro il termine suddetto equiva le
a voto contrario. Le trasmissio ni previste nel presente comma potranno av-
venire con qualsiasi mez zo e/o siste ma di comunicazione che consenta un ri-
scontro della spe dizione e del ricevimento, compresi fax e la posta elettroni-
ca. Il pro cedimento deve concludersi entro quindici giorni dal suo ini zio o
nel diverso termine indicato nel testo della decisione.
Ogni socio ha diritto di partecipare alle decisioni di cui al presente ar ticolo,
se iscritto a Libro dei Soci da almeno novanta giorni, e può esprimere un so-
lo voto se socio cooperatore o i voti previsti dall'art. 10 se socio sovventore.
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I documenti di cui ai precedenti commi devono essere conservati pres so la
sede sociale per un tem po non inferiore a cinque anni.
Le decisioni sono prese con il voto favorevole della maggioranza dei voti at-
tribuibili a tutti i soci. Quando si tratta di deliberare lo sciogli mento anti ci-
pato della società o la sua trasforma zione è ne cessario il voto favorevole di
almeno i due terzi dei soci.
Le decisioni dei soci, adottate ai sensi del presente articolo, dovranno essere
trascritte, senza indu gio, nel libro delle decisioni dei soci.
Art. 27 (Assemblee)
Con riferimento alle materie indicate nelle lettere b), f), g), h) ed i) del pre-
cedente art. 25 e in tutti gli altri casi espressamente previsti dalla legge o dal
presente atto costitutivo, oppure quando lo ri chiedono uno o più
amministra tori o un numero di soci che rappresentano almeno un terzo dei
voti spettanti a tutti i soci, le decisioni dei soci debbono essere adottate
mediante delibera zione assem bleare nel ri spetto del metodo collegiale.
La convocazione dell'Assemblea, tanto ordinaria che straordinaria, dovrà es-
sere fatta a mezzo di av viso contenente l'ordine del giorno da affiggersi in
modo visibile nei locali della sede so ciale oppure spedito a mezzo posta or-
dinaria, almeno 10 giorni prima dell'adunan za, conte nen te l'ordine del gior-
no, il luogo, la data e l'ora della prima e della seconda convocazione, che
de ve essere fissata in un gior no diverso da quello della prima. Per quanto
non previsto si applica integralmente l'art. 2479 bis del Codice Civile.
Art. 28 (Costituzione e quorum deliberativi)
In prima convocazione l'Assemblea è regolarmente costituita quando siano
presenti o rappre sentati la metà più uno dei voti dei soci aventi diritto al vo-
to.
In seconda convocazione, l'Assemblea è regolarmente costituita qua lunque
sia il numero dei soci in tervenuti o rappresentati aventi di ritto al voto.
L'Assemblea delibera a maggioranza assoluta dei voti su tutti gli og getti po-
sti all'ordine del giorno.
Quando si tratta di deliberare lo scioglimento anticipato della società o la
sua trasformazione l'As semblea delibera con il voto favorevo le di almeno i
due terzi dei soci.
Il quorum costitutivo e quello deliberativo sono verificati all'inizio dell'as-
semblea e prima di ogni votazione.
Art. 29 (Verbale delle deliberazioni)
Le deliberazioni dell'Assemblea devono constare dal verbale sotto scritto dal
presidente e dal segre tario o dal notaio. Il verbale deve in dicare la data del-
l'Assemblea ed eventualmente anche in allegato l'i dentità dei partecipanti;
deve altresì indicare le modalità ed il risul tato delle vota zioni e deve con-
sentire anche per allegato, l'identificazione dei soci favorevoli astenuti o dis-
senzienti. Nel verbale devono essere riassunte, su richiesta dei soci, le loro
dichiarazioni perti nenti all'ordi ne del giorno. Il verbale dell'Assemblea
straordinaria deve essere re datto da un no taio. Il verbale deve essere redat to
senza ritardo, nei tempi necessari per la tempestiva esecu zione degli obbli-
ghi di deposi to o di pub blicazione.
All'Assemblea può presenziare, senza diritto di voto, un rappresentan te della
Confcooperative di Varese alla quale la Cooperativa è aderen te.

Richiesta: RNXWVMJ8ZM1DF201FB34 del 22/03/2022
Registro Imprese - Archivio Ufficiale delle C.C.I.A.A.
Statuto aggiornato al 13-02-2013

LA RINASCITA COOPERATIVA SOCIALE - ONLUS - IN LIQUID...
Codice fiscale: 03333560120

        di    16 22



Art. 30 (Voto)
Hanno diritto al voto coloro che risultano iscritti nel Libro dei Soci da alme-
no novanta giorni e che non siano in mora nei versamenti del le quote sot-
toscritte.
Ciascun socio ha un solo voto, qualunque sia l'ammontare della sua parteci-
pazione; per i soci sov ventori si applica il precedente art. 10.
I soci, che per qualsiasi motivo, non possono intervenire personal mente al-
l'Assemblea, hanno la fa coltà di farsi rappresentare, median te delega scritta,
soltanto da un altro socio avente dirit to al voto.
Ciascun socio non può rappresentare più di un socio.
La delega non può essere rilasciata con il nome del rappresentante in
bianco.
Non è ammesso il voto segreto.
Art. 31 (Presidenza dell'Assemblea)
L'Assemblea è presieduta dall'amministratore unico o dal presidente dell'Or-
gano Amministrati vo, ed in assenza di questi, dalla persona de signata dal-
l'Assemblea stessa, col voto della mag gioranza dei presen ti.
Essa provvede alla nomina di un segretario, anche non socio. La no mina del
segretario non ha luogo quando il verbale è redatto da un no taio.
Art. 32 (Amministrazione)
La società è alternativamente amministrata con scelta da adottarsi con deci-
sione dei soci al momen to della nomina dell'Organo Amministra tivo, da un
amministratore unico o da un Consi glio di Ammi nistra zione.
Per Organo Amministrativo si intende l'Amministratore Unico, oppure il
Con siglio di Ammini strazio ne.
Qualora la decisione dei soci provveda ad eleggere un Consiglio di
Ammini strazione, lo stesso sarà composto da un numero dispari di
consiglieri va riabile da 3 a 5, e il loro numero sarà de terminato di vol ta in
volta prima del l'elezione.
Gli amministratori restano in carica fino a revoca o dimissioni o per il perio-
do determinato dai soci al momento della nomina.
Gli amministratori sono rieleggibili.
La cessazione degli amministratori per scadenza del termine ha effetto dal
momento in cui il nuovo organo amministrativo è stato rico sti tuito.
L'Amministratore Unico o la maggioranza dei componenti del Consi glio di
Amministrazione è scelta tra i soci cooperatori, oppure tra le persone indi-
cate dai soci cooperatori persone giuridi che; in ogni caso i soci sovventori
non possono essere più di un terzo dei compo nenti del Con siglio di Ammi-
nistrazione.
Art. 33 (Consiglio di Amministrazione) 
Nel caso in cui sia stato scelto quale organo amministrativo il Consi glio di
Amministrazione e qua lora non vi abbiano provveduto i soci al momento
della nomina, il consiglio di amministra zione elegge fra i suoi membri un
presidente. 
Le decisioni del Consiglio di Amministrazione, salvo quanto previsto al
suc cessivo art. 34, pos sono essere adottate mediante consulta zione scritta,
ov vero sulla base del consenso espresso per iscritto.
La procedura di consultazione scritta non è soggetta a particolari vin coli

Richiesta: RNXWVMJ8ZM1DF201FB34 del 22/03/2022
Registro Imprese - Archivio Ufficiale delle C.C.I.A.A.
Statuto aggiornato al 13-02-2013

LA RINASCITA COOPERATIVA SOCIALE - ONLUS - IN LIQUID...
Codice fiscale: 03333560120

        di    17 22



pur ché sia assicurato a cia scun amministratore il diritto di par tecipare alla
deci sione e sia assicurato a tutti gli aventi diritto adegua ta informazione.
La decisione è adottata mediante redazione e approvazione per iscritto di
unico documento dal quale dovrà risultare con chiarezza:
- l'argomento oggetto della decisione;
- il contenuto e le risultanze della decisione e le eventuali autorizza zioni alla
stessa conse guenti;
- la sottoscrizione degli amministratori consenzienti;
- la sottoscrizione degli amministratori contrari o astenuti, e su richie sta de-
gli stessi l'indi ca zione del motivo della loro contrarietà o asten sione.
Il procedimento deve concludersi entro cinque giorni dal suo inizio o nel di-
verso termine indi cato nel testo della decisione. La mancanza di sottoscri-
zione entro il termine suddetto viene considerata come voto contrario. 
Il consenso espresso per iscritto consiste in una dichiarazione resa da cia-
scun amministratore con espresso e chiaro riferimento all'ar go mento oggetto
della decisione, del quale il consigliere consen ziente dichiari di essere suffi-
cientemente informato. I consensi possono esse re trasmessi presso la sede
della società con qualsiasi mezzo idoneo ad assicurare la prova dell'avvenu-
to consenso.
La decisione è assunta soltanto qualora pervengano alla sede della so cietà,
nelle forme sopra indica te ed entro otto giorni dal ricevi mento della prima
comunicazione, i consensi della mag gioranza de gli ammi nistratori.
Spetta al presidente del consiglio raccogliere i consensi scritti ricevuti e co-
municarne i risultati a tut ti gli amministratori, sindaci e reviso re, se nomi-
nati, indicando:
- i consiglieri favorevoli, contrari o astenuti;
- la data in cui si è formulata la decisione;
- eventuali osservazioni o dichiarazioni relative all'argomento oggetto della
consultazione, se richie sto dagli stessi consi glieri.
Le decisioni del Consiglio di Amministrazione sono prese con il voto favo-
re vole della maggio ranza degli amministratori in carica, non computandosi
le astensioni.
Le decisioni degli amministratori devono essere trascritte senza indu gio nel
libro delle decisio ni de gli amministratori. La relativa docu mentazione è con-
servata dalla società per almeno cin que anni.
Art. 34 (Adunanze del consiglio di amministrazione)
In caso di richiesta di un amministratore, il Consiglio di Amministra zione
de ve deliberare in adunan za collegiale.
In questo caso il presidente convoca il Consiglio di Amministrazione, ne fis-
sa l'ordine del gior no, ne coordina i lavori e provvede affinché tutti gli am-
mi nistratori siano adeguatamente infor mati sulle materie da trattare.
La convocazione avviene mediante avviso, il quale deve essere  affis so pres-
so la sede sociale oppure spedito a tutti gli amministratori, sin daci effetti vi,
se nominati, con qualsiasi mezzo idoneo ad assi curare la prova
dell'avvenuto ricevimento, almeno tre giorni prima del l'adu nanza e, in caso
di ur genza, al meno un giorno prima. Nell'avviso ven gono fissati la data, il
luogo e l'ora della riunione, nonché l'or dine del giorno. 
Il consiglio si raduna presso la sede sociale o anche altrove, purché in Italia.
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Le adunanze del consiglio e le sue deliberazioni sono valide, anche senza
convocazione forma le, quando intervengono tutti i consiglieri in carica ed i
sindaci effettivi se nominati.
Le riunioni del Consiglio di Amministrazione si possono svolgere an che per
audioconferenza o vi deoconferenza, alle seguenti condizioni di cui si darà
atto nei relativi verbali:
a) che siano presenti nello stesso luogo il presidente ed il segretario della
riunione, se nomina to, che provvederanno alla formazione e sot toscrizione
del verbale, dovendosi ritenere svolta la riunione in detto luogo;
b) che sia consentito al presidente della riunione di accettare l'identità degli
intervenuti, regola re lo svolgimento della riunione, constata re e proclama re i
risultati della votazione;
c) che sia consentito al soggetto verbalizzante di percepire adeguata mente
gli eventi della riu nione oggetto di verbalizzazione;
d) che sia consentito agli intervenuti di partecipare alla discussione ed alla
votazione simulta nea su gli argomenti all'ordine del giorno, non ché di vi-
sionare, ricevere o trasmettere documen ti.
Per la validità delle deliberazioni del Consiglio di Amministrazione, assun te
con adunanza dello stes so, si richiede la presenza effettiva della maggio-
ranza dei suoi membri in carica; le delibe razioni so no prese con la maggio-
ranza assoluta dei voti dei presenti. In caso di pa rità di voti, la proposta si
in tende respinta 
Art. 35 (Integrazione del Consiglio)
In caso di mancanza sopravvenuta di uno o più componenti il Consi glio di
Amministrazione, gli al tri provvedono a sostituirli nei modi previsti dal l'art.
2386 del Codice Civile.
Se viene meno la maggioranza degli amministratori, quelli rimasti in carica
devono convocare l'As semblea perché provveda alla sosti tu zione dei man-
canti.
In caso di mancanza sopravvenuta dell'Amministratore Unico o di tut ti gli
am ministratori, l'As sem blea deve essere convocata d'urgenza dal Collegio
sin dacale, se nominato, il quale può compiere nel frattempo gli atti di ordi-
naria amministrazione. In caso di mancanza del Colle gio sindacale, l'ammi-
ni stratore unico o il Consiglio di Amministrazio ne è tenuto a fare ricorso al-
la decisione dei soci e ri mane in carica fi no alla sua sostituzione.
Art. 36 (Compiti degli Amministratori)
Gli amministratori sono investiti dei più ampi poteri per la gestione della so-
cietà, esclusi solo quelli riservati alla decisione dei soci dalla legge.
Nel caso di nomina di un Consiglio di Amministrazione, gli ammini stratori
possono delegare parte delle proprie attribuzioni, ad eccezio ne delle ma terie
previste dall'art. 2381 del Codice Civile, dei po teri in materia di ammissio-
ne, recesso ed esclusione dei soci e delle de ci sioni che incidono sui rap porti
mu tualistici con i soci, ad uno o più dei suoi componenti, oppure ad un co-
mita to esecutivo for mato da al cuni dei suoi componenti, determinan done  il 
con tenuto, i  li miti  e  le eventuali modalità di esercizio della delega.
Ogni 180 (centoottanta) giorni gli organi delegati devono riferire agli ammi-
nistratori e al Col legio sindacale, se esistente, sul generale anda mento della
gestione e sul la sua prevedibile evoluzione, nonché sulle operazioni di mag-
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gior rilievo, in termini di dimensioni o caratteristi che, effet tuate dalla Coo-
perativa e dalle sue eventuali controllate.
Art. 37 (Compensi agli Amministratori)
Spetta alla decisione dei soci determinare i compensi dovuti all'ammi nistra-
tore unico o ai membri del Consiglio di Amministrazione. 
Art. 38 (Rappresentanza)
L'Amministratore Unico ha la rappresentanza della società. 
In caso di nomina del Consiglio di Amministrazione, la rappresentan za della
società spetta al solo presidente del Consiglio di Amministra zione ed ai sin-
goli consiglieri delegati, se nominati. 
La rappresentanza della società spetta anche ai direttori, agli institori e ai
procuratori, nei limiti dei poteri loro conferiti nell'atto di nomi na.
Art. 39 (Collegio sindacale)
Il Collegio sindacale, nominato se obbligatorio per legge o se comun que no-
minato con decisio ne dei soci, si compone di tre membri ef fettivi, eletti
dalla decisione dei soci.
Devono essere nominati con decisione dei soci due sindaci supplenti.
Il presidente del Collegio sindacale è nominato con decisione dei soci. 
I sindaci restano in carica per tre esercizi e scadono alla data della de cisione
dei soci che ap prova il bilancio relativo al terzo esercizio della carica.
Essi sono rieleggibili.
La retribuzione annuale dei sindaci è determinata dalla decisione dei soci al-
l'atto della nomina, per l'intero periodo di durata del loro uffi cio.
Il Collegio sindacale, quando nominato, esercita anche il controllo contabile
ed è quindi inte gral mente composto da revisori contabili iscritti nel regi stro
istituito presso il Ministero della Giustizia.

TITOLO VIII
CONTROVERSIE

Art. 40 (Clausola arbitrale)
Sono devolute alla cognizione di arbitri rituali secondo le disposizioni di cui
al D.Lgs. n. 5/2003, nominati con le modalità di cui al suc ces sivo art. 41,
salvo che non sia previsto l'inter vento obbliga torio del Pubblico Ministero:
a) tutte le controversie insorgenti tra soci o tra soci e società che ab biano ad
oggetto diritti di sponi bi li, anche quando sia oggetto di con troversia la quali-
tà di socio;
b) le controversie relative alla validità delle deliberazioni assembleari;
c) le controversie da amministratori, liquidatori o sindaci, o nei loro con-
fronti.
La clausola arbitrale di cui al comma precedente è estesa a tutte le ca tegorie
di soci. La sua ac cetta zione espressa è condizione di pro po nibilità della do-
manda di adesione alla Cooperativa da parte dei nuovi soci. L'accettazione
della nomina alla carica di amministratore, sinda co o li quidatore è ac com-
pagnata dalla espressa adesione alla clausola di cui al comma precedente.
Condizione di procedibilità del procedimento arbitrale di cui al pre sente
arti colo è il preventi vo esperimento di un tentativo di concilia zio ne della
con troversia a sensi e per gli effetti degli articoli 38 e se guenti del D.Lgs. n.
5 del 17 gennaio del 2003 presso l'organismo di conciliazio ne promosso da
Conf cooperative, ove costituito.  
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Art 41 (Arbitri e procedimento)
Gli arbitri sono in numero di:
a) uno, per le controversie di valore inferiore ad Euro 15.000,00 (quindici-
mila virgola zero zero). Ai fini della deter mina zione del va lo re del la con-
troversia si tiene con to della do manda di arbitrato, os servati i cri teri di cui
all'art. 10 e seguenti c.p.c.;
b) tre, per le altre controversie, comprese quelle di valore indetermi nabile.
Gli Arbitri sono scelti tra gli esperti di diritto e di settore e sono nomi nati 
dalla  Camera Arbitrale promossa dalla Confcooperative. In difetto di desi-
gnazione, sono nominati dal Presi dente del tribunale nella cui circoscrizione
ri cade la se de.
La domanda di arbitrato, anche quando concerne i rapporti tra soci, è comu-
nicata alla Società, fermo restando quanto disposto dall'art. 35, comma 1 del
D.Lgs. n. 5/03.
Gli Arbitri decidono secondo diritto. Fermo restando quanto disposto dal-
l'art. 36 D.Lgs. n. 5/03, i soci possono convenire di autorizzare gli Arbitri a
decidere secondo equità o possono dichiarare il lodo non im pugnabile, con
riferimento ai soli diritti patrimoniali disponibili.
Gli Arbitri decidono nel termine di mesi tre dalla costituzione dell'Or gano
arbitrale, salvo che essi proroghino detto termine "per non più di una sola
volta" ai sensi dell'art. 35, comma 2, D.Lgs. n. 5/03, nel caso in cui sia ne-
ces sario disporre una C.T.U. o in ogni altro caso in cui la scadenza del ter-
mine possa nuocere alla completezza dell'accertamen to o al rispetto del
prin ci pio del contraddit torio.
Nello svolgimento della procedura è omessa ogni formalità non ne cessaria
al rispetto del con traddit torio. Gli Arbitri fissano, al momento della costi tu-
zione, le regole procedurali cui si at terranno e le comuni cano alle parti. Essi,
in ogni caso, devono fissare un'apposita udienza di trattazione. Le spe se di
funzionamento dell'Organo arbitrale sono anticipate dalla parte che promuo-
ve l'attivazione della pro cedura.
Art. 42 (Esecuzione della decisione)
Fuori dai casi in cui non integri di per sé una causa di esclusione, la mancata
esecuzione della deci sione definitiva della controversia defe rita agli ar bitri è
valutata quale causa di esclusione del socio, quando incida sull'osservanza
dei suoi obblighi nei confronti della so cietà o quando lasci presu mere il ve-
nir meno della sua leale collaborazione all'attività sociale.

TITOLO IX
SCIOGLIMENTO E LIQUIDAZIONE

Art. 43 (Scioglimento anticipato)
L'Assemblea che dichiara lo scioglimento della società nominerà uno o più
liquidatori stabilen done i poteri.
Art. 44 (Devoluzione patrimonio finale)
In caso di scioglimento della società, l'intero patrimonio sociale risul tante
dalla liquidazione sarà de voluto nel seguente ordine:
- a rimborso del capitale versato dai soci sovventori;
- a rimborso del capitale sociale effettivamente versato dai soci ed eventual-
mente rivalu tato a norma del precedente art. 23, lett. c) e del l'eventuale so-
vrapprezzo;
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- al Fondo mutualistico per la promozione e lo sviluppo della coope razione,
di cui all'art. 11 della legge 31 gennaio 1992 n. 59.

TITOLO X
DISPOSIZIONI GENERALI E FINALI

Art. 45 (Regolamenti)
Per meglio disciplinare il funzionamento interno, e soprattutto per di scipli-
nare i rapporti tra la socie tà ed i soci determinando criteri e re gole inerenti
lo svolgimento dell'attività mutualistica, l'Organo Ammi nistrativo potrà
elabo rare appositi regolamenti sottoponendoli suc cessivamente all'approva-
zione dell'Assemblea dei soci con le maggio ranze previste per le modifiche
statu ta rie. Negli stessi regolamenti po tranno essere stabiliti l'ordinamento e
le mansioni dei comitati tecnici se verranno co stituiti.
Nella prima Assemblea successiva al rinnovo delle cariche sociali do vrà es-
sere posto all'ordine del giorno l'esame del regolamento che di sciplina i rap-
porti di lavoro nella Cooperativa, in mo do che possano essere adottate le
eventuali modifiche che si rendessero neces sarie.
Art. 46 (Principi di mutualità, indivisibilità delle riserve e devolu zione)
I principi in materia di remunerazione del capitale, di riserve indivisi bili, di
devoluzione del patri monio residuo e di devoluzione di una quota degli utili
annuali ai fondi mutualistici per la promo zione e lo sviluppo della coopera-
zione, sono inderogabili e devono essere di fat to osser vati. In parti co lare ai
sensi dell'articolo 2514 la Cooperativa: 
(a) non potrà distribuire dividendi in misura superiore all'interesse massimo
dei buoni postali frutti feri, aumentato di due punti e mezzo rispetto al ca-
pitale effettivamente versato; 
(b) non potrà remunerare gli strumenti finanziari offerti in sottoscri zione ai
soci cooperatori in misu ra superiore a due punti rispetto al li mite massi mo
previsto per i dividendi; 
(c) non potrà distribuire riserve fra i soci cooperatori; 
(d) dovrà devolvere, in caso di scioglimento della cooperativa, l'intero patri-
monio sociale, de dotto soltanto il capitale sociale e i dividendi eventual-
mente maturati, ai fondi mutualistici per la promo zione e lo sviluppo della
cooperazione.
Art. 47 (Rinvio)
Per quanto non previsto dal presente Statuto, valgono le vigenti nor me di
legge sulle società coope rative e sulle società a responsabili tà limitata.
F.TI CRISTINA LONARDONI
        SARA MONFORTE
        GUIDO VOLPI
        VITO PINTO NOTAIO (SIGILLO)
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